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CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo PPaarrrroocccchhiiaallee ddii SS..IIllaarriioo

1155 sseetttteemmbbrree BBeeaattaa VVeerrggiinnee
MMaarriiaa ddeellll’’AAddddoolloorraattaa

“Una spada ti attraverserà il cuore”: così
riferisce di Maria il Vangelo della
ricorrenza mariana del 15 settembre. Si
tratta della facile profezia del vecchio
Simeone, che potrebbe essere rivolta a

quasi ogni genitore. Avere un figlio e crescerlo
richiede una dose di fatica e di pazienza che, in certi

momenti, diventa quasi dolore fisico. Ma in questa
giornata in cui celebriamo la memoria popolare di Maria

addolorata parliamo di qualcosa di diverso dall'inevitabile
sofferenza di ogni genitore. E nemmeno vogliamo soffermarci
troppo sullo strazio di una madre che perde un figlio, forse il
peggior dolore che possiamo immaginare, in quel modo
drammatico. Se oggi ricordiamo Maria sotto la croce è, invece, per
il suo coraggio, per la sua condivisione alla scelta del Figlio di
giungere fino in fondo al suo percorso, senza cedere, senza smettere
di proclamare il volto del Padre fino a morirne. Maria mette da
parte il suo dolore, dolore che potrebbe spezzare la sua fede, e
dimora sotto la croce senza capire, ma credendo. Crede contro ogni
speranza, crede che, in qualche modo, la promessa ricevuta
dall'angelo trent'anni prima si realizzi. Crede, la madre. Dimora
senza cedere. E a quella forza, oggi, ci ispiriamo per affrontare gli
inevitabili momenti di sofferenza che la vita ci riserva.



Iscrizione al catechismo del "Buon Pastore"

Sabato 14 settembre ore 1516,

Domenica 15 settembre ore 1112

Sabato 21 settembre ore 1517

Domenica 22 settembre ore 1112

AAGGEENNDDAA ddeellll''UUnniittàà PPaassttoorraallee::
Domenica 15 FFeessttaa ddeeii ggiioovvaannii

BBeeaattaa VVeerrggiinnee ddeellll’’AAddddoolloorraattaa

Ore 10:00 S. Messa a S. Ilario

con il nuovo viceparroco don Daniele

Lunedì 16

41° anniversario sacerdotale di don Fernando

Martedì 17

Ore 21:00 Riunione a S. Ilario dei catechisti dell’unità

pastorale Mercoledì 18

Ore 21:00 Riunione a S. Ilario

del Consiglio dell’unità pastorale

Giovedì 19

Nel pomeriggio il parroco è in canonica a Calerno

Ore 21:00 Riunione a Calerno dei catechisti

dei genitori del catechismo

Venerdì 20

Ore 17:00 Don Fernando è in chiesa a S. Ilario

per le confessioni

Sabato 21

Ore 11:00 Matrimonio a S. Ilario di Borrelli Anna

e Di Rosa Nicola

Ore 15:00 Ripresa del catechismo settimanale

per i cresimandi di S. Ilario

Domenica 22

“Mandato” ai gruppi d’ascolto della Parola di Dio nelle case

Ore 10:00 Battesimo a Calerno di Giada Guerini

Ore 15:00 Battesimo a Calerno di Farri Leonardo

L’incasso, al netto delle spese, della grigliata di

sabato 10 agosto a Calerno è stato di 250 .euro

BBrraannoo ddeell ddiissccoorrssoo ddeell VVeessccoovvoo MMaassssiimmoo

iinn GGhhiiaarraa ll’’88 sseetttteemmbbrree

(..) Ho raccolto spesso le richieste pressanti del popolo

cristiano, e in particolare di tutte quelle parrocchie più

piccole che desidererebbero avere la presenza stabile di

un sacerdote a loro dedicato. Ma come fare? Cosa fare?

(..) Ecco la mia proposta, il mio sogno: là dove è

possibile, ogni piccola comunità radunata attorno a una

chiesa che non può essere servita dalla presenza stabile

di un presbitero (almeno per la messa domenicale), possa

trovare in un uomo o una donna laici, in una persona

consacrata o in un diacono permanente, oppure in

lettori, accoliti o ministri straordinari della Santa

Comunione, un punto di riferimento stabile – in continuo

e fedele riferimento al Moderatore di Unità Pastorale –

per la cura di quella comunità. È un progetto che non si

può improvvisare e che ha bisogno di molta attenzione e

preparazione, ma che mi sento, oggi, di inaugurare

dinanzi a voi, in questo momento così solenne. Questa

sera affido questo mio auspicio agli organismi diocesani

che dovranno aiutarmi nella sua realizzazione. (..)




